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Chi siamo

ActionAid International Italia Onlus è 

un’organizzazione internazionale non governativa 

che realizza progetti di cooperazione 

internazionale in 45 paesi del mondo. Siamo 

presenti in Italia da oltre 30 anni lavorando per 

produrre cambiamenti nelle relazioni tra comunità 

povere ed escluse e le Istituzioni nazionali ed 

internazionali.

Dal 2016 realizziamo Cambia Terra, il 

programma che promuove il miglioramento 

delle condizioni di vita e di lavoro delle donne 

impiegate in agricoltura, attivando istituzioni, 

comunità e operatori economici in un patto 

sociale per i diritti delle donne.

https://www.actionaid.it/


ActionAid e il diritto 
a una vita senza 

violenza

Lavorano a questo progetto:

BRIGHT affronta il tema delle politiche sociali pubbliche in chiave collaborativa come la questione 

centrale della partecipazione delle lavoratrici agricole e sostiene la correlazione tra diritti delle 

donne, lavoro dignitoso e servizi pubblici sensibili al genere e alla cultura.



BRIGHT: 

la partecipazione 
delle donne alle 

decisioni pubbliche

La partecipazione delle donne necessita un 

cambio di paradigma nei sistemi di 

governance che regolano le pre-condizioni 

di accesso: in questo quadro, uno degli 

elementi fondanti è dunque il processo di 

ridefinizione dei servizi pubblici (disponibili, 

accessibili, di qualità e flessibili) a partire 

dai bisogni espressi dalle donne, perché 

siano sensibili al genere e alla cultura e 

definiti secondo modelli di governance 

collaborativa (principio costituzionale di 

sussidiarietà sancito dall’art.118 della 

Costituzione italiana).



Il contributo del CREA PB al 

progetto BRIGHT

La metodologia del WP2 di BRIGHT

Fasi conoscitive:

• 1) Caratteristiche socio-economiche dell’area studio

• 2) Caratteristiche del mercato del lavoro agricolo per le

straniere

• L'occupazione agricola secondo i dati ufficiali

• La stima del fabbisogno (domanda potenziale)

• 3) Limiti e difficoltà

Prospettive, possibili sviluppi



I principali elementi 
del WP2 - BRIGHT LA METODOLOGIA

L’attività di conoscenza è alla base della definizione dei PuPs. Per 

finalizzarne al meglio i contenuti, con il WP2 si è proceduto a 

definire un quadro della presenza di donne braccianti comunitarie 

nell’area oggetto di studio. Questo quadro descrittivo è stato 

ottenuto sia attraverso l’elaborazione di dati  rinvenienti dalle fonti 

statistiche ufficiali (ISTAT e INPS)  sia da indagini dirette rivolte 

alle braccianti stesse e ai maggiori stakeholder dell’area .

L’OUTPUT

Il prodotto di queste attività è stato un Report  che contiene elementi 

circa l’economia l’agricoltura e il mercato del lavoro agricolo nelle 

aree di interesse.

IL TERRITORIO

In quest’area 4 Comuni

sigleranno altrettanti PuPs



Caratteristiche
socio-economiche 

dell’area studio

Elementi socio-
economici

• Spopolamento

• Invecchiamento della popolazione

• Presenza di piccole imprese
fortemente legate alle caratteristiche
del territorio

Incremento della presenza di residenti
stranieri. Nel 2019 gli stranieri, 
nell’area, sono stati più di 26.000 
(ISTAT), cioè il 95% in più rispetto al 
2010. Essi rappresentano il 42% degli
stranieri residenti nelle 3 provincie e 
10% di quelli delle 3 regioni.
Il loro contributo è importante nel
contrasto all’invecchiamento della
popolazione: 
l’81% di essi ha tra I 18 e I 65 anni.

Elementi 
dell’Agricoltura

• Principali colture: ortaggi, vite, 
olivo,  agrumi e arboree da frutto

• L’agricoltura rappresenta un 
settore economico vitale, in cui la 
produzione è legata alle
specificità territoriali. Esso è 
sicuramente un settore chiave che
potrebbe guidare lo sviluppo
economico delle aree oggetto di 
indagine.



Calendario della potenziale 
domanda di lavoro agricolo

Questo diagramma di Gantt, in cui sono indicati i periodi di raccolta delle
principali produzioni dell’area, è una buona rappresentazione dell'andamento
della domanda di lavoro agricolo stagionale. Come è evidente, nell’area c’è
bisogno di lavoro agricolo tutto l’anno, seguendo il naturale ciclo di produzione
delle colture.



L’occupazione agricola 
nell’area studio (dati INPS)

Complessivamente: nel 2018 Lavoro straniero:



I principali elementi 
del WP2 - BRIGHT

Il lavoro agricolo delle donne straniere:

Il lavoro agricolo delle donne italiane:
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… quindi dalla lettura dei 

dati INPS dovremmo 

dedurre un miglioramento 

della qualità dei contratti e 

quindi della condizione 

delle donne….. ma è così

?

I contratti stagionali agricoli con 

più di 51 giornate di lavoro l’anno

danno diritto a misure di welfare 

come il sussidio di 

disoccupazione agricola, la 

malattia, l’infortunio, la maternità, 

etc



Stima del fabbisogno di 
lavoro agricolo:

domanda potenziale

E’ evidente che esistono dei limiti nel sistema statistico

ufficiale del lavoro agricolo. Da questi limiti discendo

difficoltà di lettura dei fenomeni!

Ragionevolmente, la quota di lavoro irregolare coinvolge anche le braccianti 

straniere, dunque 

COME LE RAGGIUNGIAMO PER CORREGGERE LE INFORMAZIONI?



Indagini dirette per 
integrare le informazioni 

ufficiali

Mentre agli imprenditori (Rete del lavoro agricolo di qualità) e alle istituzioni il questionario è stato 

somministrato direttamente per le braccianti straniere è stato necessario rivolgersi ai sindacati per 

superare la diffidenza e spesso  la paura di ritorsioni ….

Indagine rivolta alle braccianti

Elementi indagati:

1. Condizioni di vita

2. Condizioni di lavoro

3. Servizi messi a disposizione dall’imprenditore

4. Percezione di condizioni di violenza in ambiente di 

lavoro

5. Indicazione su possibili soluzioni

Indagine rivolta agli imprenditori

Elementi indagati:

1. Motivazioni che fanno preferire braccianti 

donne straniere a italiane

2. Percezione delle difficoltà a cui esse sono 

sottoposte

3. Possibili soluzioni

Indagine rivolta ai soggetti istituzionali

Elementi indagati:

1. Conoscenza degli spostamenti delle braccianti nel 

territorio da un’impresa all’altra

2. Conoscenza di situazioni di violenza sulle braccianti 

straniere

I risultati di queste indagini 

saranno punti di partenza per i 

laboratori organizzati da AA con le 

braccianti



Prospettive e possibili 
sviluppi di BRIGHT

• Obiettivo del WP2 è far emergere situazioni di bisogno e di necessità legate 

alle lavoratrici straniere superando i limiti delle fonti ufficiali di informazione.

• La metodologia BRIGHT ha permesso di realizzare un laboratorio di 

sperimentazione per il superamento dei limiti informativi che riguardano la 

situazione delle braccianti agricole e contemporaneamente di individuare uno 

strumento di accordo che compendi i fabbisogni delle braccianti straniere con 

quelli delle comunità locali per una crescita inclusiva dei territori.

Come potenziare i risultati di Bright?

Per il futuro:

1. Estendere Bright ad altri territori (Metodologia replicabile) 

2. Migliorare strumenti conoscitivi in particolare per la stima dei fabbisogni (altre 

fonti informative?)

3. Ampliare l’universo di riferimento (donne italiane, donne extra comunitarie, 

etnie specifiche…)



Disseminazione Europea: 
WP4

• Avvicinare 5 attori locali a modelli di 

governance collaborativa

• Comunità di Interesse

• Partecipazione ad un programma di 

consolidamento della capacità 

(webinars + workshops)



Metodologia

•Identificazione dei 5 attori

Analisi dei bisogni

•Comunità di Interesse

•Co-definizione dei contenuti
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Scambo reciproco

Buone pratiche

Lavoro in rete



La Comunità di Interesse:



La Comunità di Interesse:La Comunità di Interesse



Programma di 
consolidamento delle 

capacità

Webinars

• Scambio di buone pratiche e metodologie partecipative

• Replicabilità dei Patti di Collaborazione

• Opportunità di finanziamento

• Come realizzare una campagna di sensibilizzazione

 Peer2Peer 

 Rete lungo assi migratori

 Scambio intersettoriale

19 ottobre

11:00 CEST

Scambo reciproco

Buone pratiche

Lavoro in rete



Grazie per l’attenzione!


